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SETTIMANA NEL MONDO 

Fine del blocco 

Dopo la consegna di tutto il potere a un triumvirato 

Il blocco economico e di
plomatico contro Cuba, impo
sto undici anni fa dagli Sta
ti Uniti ai loro alleati e vas
salli latino-americani, vive le 
sue ultime ore. L'unico osta
colo rimasto sulla via della 
sua rimozione — la proce
dura prevista dal trat tato 
« intcr-amoricano » di Rio, 
che prevede la maggioranza 
di due terzi per l'abolizione 
— è stato fatto saltare mer
coledì scorso alla conferenza 
di San José de Costarica, 
che i paesi dell'OSA aveva
no appositamente convocato, 
con una maggioranza di di
ciannove voti contro due (i 
fascisti cileni e paraguaya-
ni ) . A meno di fatti nuovi 
che appaiono, nel momen
to in cui scriviamo, quanto 
mai improbabili, la confe
renza deciderà formalmen
te, domani o dopodomani, di 
rest i tuire a ciascun paese la 
sua l iber t i d'azione, aprendo 
cosi la via a un'impetuosa 
ripresa di rapporti. 

Era stato il Venezuela a 
offrire nel luglio del '64, al
la conferenza di Washington, 
il prelesto per la grave de
cisione. L'accusa mossa ' a 
era quella di at tentare, fo
mentando e appoggiando la 
« sovversione • nei paesi del

l 'emisfero americano, « la pa
ce e la sicurezza » nella re
gione. Ma le sanzioni adot
ta te al termine del conve
gno erano troppo scoperta
mente una proiezione di 
quelle decise in proprio da
gli Stati Uniti nell 'ottobre 
del '60 e nel febbraio del 
'62, nel quadro della loro 
strategia impcrialistica con
tinentale, e troppo scoper
tamente miravano a portare 
avanti quella strategia, per
ché il pretesto potesse ap
par i re convincente. Lo ave
vano compreso, già allora, 
quegli Stati che cercarono di 
resistere all'imposizione, e 
quelli che votarono contro, 
come il Messico (che avreb
be poi lasciato senza segui
to le decisioni), il Cile, lo 
Uruguay e la Bolivia. Non è 
senza significato il fatto che, 
undici anni dopo, il Vene
zuela sia stato t ra i paesi 
più attivi, al fianco del Mes
sico, nel sollecitare il ro
vesciamento, e che t r e dei 
paesi che allora votarono 
« no » abbiano visto più tar
di trionfare una « sovver
sione » fomentata e appog
giata dagli Stati Uniti. 

CASTRO — Una sfi
da Vincent» 

Molte cose sono cambiate, 
in questi undici anni, in 
America latina, in un sen
so che getta nuova luce sul 
dibattito aperto, sul finire 
degli anni cinquanta, dalia 
vittoria della rivoluzione cu
bana e dal suo appassionato 
appello ai popoli fratelli per 
un rilancio della lotta anti-
imperialista. Fidcl Castro e 
i suoi compagni furono al
lora accusati di voler « espor
tare » la rivoluzione cubana 
con una proliferazione di 
« interventi » e di « aggres
sioni », per sventare i quali 
si disse, era indispensabile 
stabilire attorno all'isola 
una sorta di quarantena. Fu 
Cuba, però, a divenire ber
saglio, nel '61-'62, di « inter
venti » e di « aggressioni » 
dissimulati o aperti, e, ne
gli anni successivi, di un 
tentativo di strangolamento 
economico al quale quattro 
successivi presidenti degli 
Stati Uniti si sarebbero at
tenuti come a un articolo 
di fede. Washington aveva 
enunciato, per far da con
trappeso, la tesi dell'opposi
zione « a tut te le dit tature » 
e il programma riformista 
della « Alleanza per il pro
gresso»: né l'ima né l 'altro 

COLBY — GII Intri
ghi dalla CIA 

sono andati oltre i limiti di 
un effimero calcolo diversi
vo. Pochi mesi prima della 
riunione di Washington il 
più glande dei paesi latino-
americani, il Brasile, scivola
va sotto il più brutale dei 
regimi di polizia; meno di 
un anno dopo, i marmes 
americani sbarcavano nella 
piccola Santo Domingo per 
far scempio delle libertà da 
essa riconquistate. 

Negli anni successivi, al
tri paesi hanno avuto agio 
di rimeditare le scelte del 
'64. Gli attuali dirigenti del 
Venezuela appartengono al
la stessa parte politica che 
aveva fatto proprio il « cre
do » anticastrista fino a tra
scinare il paese nella guer
ra civile. Quelli del Perù, 
dopo essere stati alla scuola 
controrivoluzionaria del Pen
tagono, sono stati conquista
ti sul campo dalle idee e 
dall'esempio del « nemico »; 
cosi quelli del piccolo Pa
nama. La Bolivia sarebbe og
gi sullo stesso cammino, sen
za la sanguinosa restaura
zione pianificata dall'amba
sciata statunitense. Su un 
cammino nuovo, legittimato 
da una vittoria conquistata 
alle urne e da una piena 
fedeltà alla Costituzione sa
rebbe il Cile, se gli intri
ghi della CIA e il tradimen
to dei capi militari non aves
sero stroncato nel sangue il 
suo moto di progresso, preci
pitando il paese nell'incubo. 
In Uruguay, il golpe ha avu
to addirittura carattere pre
ventivo. 

In questa cornice si col
loca la fine del blocco con
tro Cuba. L'hanno rivendica
ta e si sono battuti per essa 
i paesi che hanno abbando
nato la falsa trincea dello 
• anticastrismo » per pren
dere coscienza dei loro pro
blemi reali, affermare una 
reale indipendenza, costrui
re una solidarietà continen
tale senza discriminazioni 
contro la sopraffazione del 
« gigante » settentrionale. 
Gli altri si sono mossi nella 
corrente. Gli Stati Uniti 
hanno 'scelto di adeguarsi 
per evitare una cocente scon
fitta. Cuba ha la sua rivin
cita: la sua sfida ha supe
rato e travolto nel breve ar
co di un decennio il « cor
done sanitario ». 

Ennio Polito 

Interrogativi, ipotesi e perplessità 
sui futuri sviluppi in Portogallo 

Le pr ime reazioni 
tere mi 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 26. 

L'assemblea del Movimento 
delle forze armate ha scelto: 
tutto 11 potere, politico e mi
litare. In una parola la « di
rezione della rivoluzione», sa
rà nelle mani di un triumvi
rato che nominalmente do-

] vrebbe sancire un compro-
i messo unitario fra !e varie 

componenti e 1 diversi orien
tamenti del movimento. Il 
presidente Costa Gomes. che 
Ieri aveva Indirizzato all'as
semblea un esplicito e accora
to appello alla moderazione, a 
non accelerare 11 passo della 
rivoluzione, pena drammatici 
e pericolosi contraccolpi allo 
interno e all'estero, farà par
te, assieme al primo ministro 
Vasco Goncalves, e al coman
dante del Copcon Otelo Sarai-
va de Carvalho di questo 
triumvirato. 

« Vittoria di Vasco Concai-
ves ». commenta stamattina 
preoccupato 11 moderato Ex
preso. Egli — rileva li setti
manale — potrà cosi portare 
avanti II suo progetto di «ac
celerazione» del processo sen
za più dover fare 1 conti con 
l'opposizione del moderati In 
seno al consiglio della rivolu
zione, un organismo che or-
mal è ridotto ad una mera 
funzione « consultiva ». 

« Vabco resta, la sinistra a-
vanza » titola 11 Sempre Fixe, 
estremista di sinistra, ritenen
do battuti Melo Antunes (mi
nistro degli esteri) e 1 suol 
amie! del consiglio della rivo
luzione: 11 comandante Vltor 
Crespo, 11 maggiore Vltor Al
vei, 11 capitano Costa Neves, 
11 capitano Souza Castro, 
« grandi assenti » dalla riunio
ne di Ieri dell'assemblea. 

Le valutazioni come si vede, 
da una parte e dall'altra coin
cidono. E non si esita oggi a 
Lisbona a ritenere vincente la 
tesi di un potere militare che 
ha deciso di prescindere da 
una parte del partiti che han
no fino a ieri fatto parte del
la coalizione governativa 

Lo scioglimento del governo 
di coalizione (la cui responsa
bilità viene Imputata, dalla 
maggioranza del militari della 
assemblea, ai socialisti e alla 
loro agitazione definita « divi
sionista»), la risposta negati
va della Cee alla richiesta 

Soares: «L'unica alternativa è un accordo tra socialisti, comunisti e PPD» - Cunhal: «Il rafforzamento del po-
litare è inevitabile» - A l sistema dei partit i verrebbe sostituito quello della «democrazia diretta» 

Il Presidente americano è giunto ieri sera a Bonn 

Limitative dichiarazioni di Ford 
sul prossimo vertice di Helsinki 

Al «vertice» si firmerà un documento di buone intenzioni, di impegno morale e politico «ma non giuridico» 

M«ntr« le forza turche 

bloccano le basi USA 

Ford chiede un 
nuovo voto 

sulle armi al 
regime di Ankara 

WASHINGTON, 26 
La decisione della Turchia 

di assumere 11 controllo diret
to delle basi militari america
ne, come reazione al voto ne
gativo della Camera del rap
presentanti sull'abolizione 
dello embargo alle forniture di 
armi USA, non è giunta di 
sorpresa a Washington. La ri
torsione era stata preventiva
mente prospettata da parte 
turca e durante 11 dibattito al
la Camera più d'un oratore a-
veva parlato di « ricatto » del 
governo di Ankara. Il voto 
della Camera comunque è sta
to una sconfitta per Ford, che 
aveva presentato un progetto 
per riaprire 11 flusso delle for
niture militar! alla Turchia, 
bloccato In seguito alla Inva
sione di Cipro da parte delle 
forze di Ankara. 

Ford ha dichiarato Ieri sera 
che si « rammarica profonda
mente » della decisione della 
Turchia e ha chiesto al con
tempo alla Camera a seguito 
di questi «avvenimenti pre

giudizievoli ». di tornare sul 
suo rifiuto 

In una dichiarazione alla 
stampa Ford afferma che una 
azione positiva della Camera 
del rappresentanti e essenzia
le per la salvaguardia degli 
« Interessi vitali della difesa 
nazionale americana » nonché 
per quella degli alleati e del 
partner degli Stati Uniti ne! 
Mediterraneo orientale e della 
alleanza atlantica. Ford ricor
da che aveva avvertito più 
volte la Camera del rappre
sentanti delle «conseguenze e-
stremamente gravi » di un ri
fiuto 

Il dipartimento della Difesa 
si è rifiutato di fare commen
ti sulla decisione della Tur
chia. Attualmente vi sono da 
5.000 a 6.000 americani In Tur
chia concentrati soprattutto 
nelle tre baci di Inclrllk, An-
ara e Karamursel. Fonti del 
Dipartimento della Difesa, 
hanno dichiarato che per 
quanto risulta loro le cinque 
basi della NATO In Turchia 
non sono interessate dalla de
cisione turca. 

BONN, 26. 
Il presidente americano 

Ford è giunto questa sera a 
Bonn, prima tappa del viaggio 
ohe compie in Europa per par
tecipare al vertice di Helsinki. 
Alcune ore prima di lancia
re Washington, egli ha fat
to diffondere una sua di
chiarazione che in alcuni 
punti è apparsa alquanto in 
contrasto con lo spirito della 
grande assise di Helsinki, do
ve 1 capi di Stato e di go

verno firmeranno la dichiara
zione sulla sicurezza e la eoo-
perazlone In Europa. Le pa
role del presidente USA sono 
parse voler in certa misura 
ridurre l'Importanza dell'avve
nimento del 30 luglio. 

Ford dichiara, ad esemplo, 
che gli Stati Uniti non modi
ficheranno la loro politica ver
so 1 paesi deLl'Est europeo, te
sa ad appoggiare « le aspira
zioni alla libertà e all'Indi

pendenza nazionale di tutti 
ì popoli dell'Europa orienta
le ». una formula che nel con
sueto armamentario propa
gandistico USA ha un signifi
cato di Inequivocabile ostilità 
verso 1 regimi socialisti. 

Il presidente USA, poi, af
ferma nella sua dichiarazio
ne scritta che « gli Stati Uni
ti non hanno mal riconosciu
to la incorporazione della Li
tuania, della Lettonia e della 
Estonia nell'URSS, e non lo 
faranno ad Helsinki ». Ford, 
si noti, ha dato personalmen
te lettura della dichiarazione 
al momento di salire sull'ae
reo, ma ha avuto cura di 
omettere questo passaggio: un 
espediente che non ne atte
nua 11 significato, anche se 
questo polemico riferimento 
agli ex Stati baltici sarebbe 
stato Inserito nel testo, cosi 
almeno qualcuno pretende, 
per motivi esclusivamente In

terni (la presenza In USA di 
una notevole emigrazione da 
tali paesi). 

Passando a parlare della 
conferenza di Helsinki Ford 
l'ha definita una dichiarazio
ne di buone Intenzioni, la qua
le Implica un impegno poli
tico e morale, ma non giuri
dico. Per quanto riguarda ì 
problemi della Germania, 
Ford ha dichiarato che gli 
Stati Uniti agiscono di con
certo con gli associati Jel-
l'Europa occidentale per sai-
vaguardare i loro interessi a 
Berlino ed In Germania. « Njl 
otteniamo — egli prosegue — 
11 pubblico Impegno del in
verni del Patto di Varsavia 
per possibili ritocchi pacifici 
delle frontiere. E' questa una 
concessione importante, con
trariamente all'affermazione 
secondo cui le frontiere at
tuali sono definitivamente con
gelate ». 

Nuovi contarti per il « disimpegno » nel Sinai 

Waldheim lascia il Cairo: 
«costruttivi» i suoi colloqui 
L'Unione socialista chiede all'ONU di « far fronte alle 
sue responsabilità » — Israele solleva nuovi intralci 

IL CAIRO, 26 
Il segretarie generale del-

l'ONU, Waldheim, ha lascia
to oggi il Cairo per Rampala, 
dove è Imminente la sessione 
del « vertice » afrlca.no dopo 
colloqui con il presidente Sa-
dat, che egli ha definito « co
struttivi». La consultazione 
verteva sulla situazione me
dio-orientale, con particolare 
riguardo al ruolo del «caschi 
blu » ne! Sinai, 11 cui mandato 
è stato rinnovato dal governo 
egiziano per tre mesi. Ieri, 
Waldheim aveva convenuto 
con Sadat sull'esigenza di una 
« soluzione globale ». 

H rinnovo d?l mandato del 
« caselli blu» e stato rat mea
to dal congresso dell'Unione 
araba socialista, che ha indi
cato In esso «una nuova ma
nifestazione del desiderio di 
pace dell'Egitto ». Il congres
so ha ribadito l'esigenza d! 
un ritiro totale degli israelia
ni dal territori arabi occupa
ti e ha Invitato 11 Consiglio 
di sicurezza dell'ONU a « far 
fronte alle sue responsabili
tà », non consentendo che vi 

sia una « nuova stasi» nel 
Medio Oriente Sono state ap
provate una i [soluzione che 
elogia gli Stati Uniti e 11 Invi
ta a proseguire gli sforzi di
plomatiti e un'altra che rin
grazia 1 URSS « per 11 suo ap 
poggio alla causa araba », 

Nessun commento è stato 
rilasciato al Cairo sull'Inter
vista concessa Ieri sera dal 
primo ministro Israeliano, 
Rabln, alla televisione, inter
vista nella quale Rabln 
ha definito « sostanzialmente 
Inaccettabili » le ultime pro
poste egiziane per il disim
pegno ne! Sinai, Rabln ha In
sistito nella richiesta che lo 
accordo rifletta <i un avvenu
to mutamento di rapporti po
litici » e in quella relativa a 
neijoziatl diretti. Ha aggiun
to che 1 negoziati devono du
rare « qvanto ò necessario 
perchè Israele ne trugga ogni 
possibile vantaggio ». 

• * * 
WASHINGTON, 28 

Funzionari am;ncanl han
no dichiarato che il segreta
rio di Stato, Kisslnger, ha 

avuto Ieri sera un colloquio 
di 45 minuti con l'ambascia
tore Israeliano, Dinitz. 11 qua
le gli ha consegnato la rispo
sta israeliana alle ultime pro
poste egiziane per un accor
do Interinale nel Medio Orien
te. Al termine del colloquio, 
Dlnltz non ha voluto rendere 
noto l'argomento discusso ma 
ha sottolineato che 1 negozia
ti continuano e che la di
chiarazione del primo mini
stro Israeliano Rabln secon
do cui le proposte egiziane 
sono « sostanzialmente inac
cettabili » non costituiscono 
un rigetto della proposta egi
ziana. 

Al termine del colloquio 
Kisslnger • Dlnltz, un alto 
funzionarlo americano ha det
to: «Abbiamo ascoltato 11 
punto di vista Israeliano. Il 
prossimo passo 6 discutere 
con gli egiziani ». Da! canto 
suo, Dinitz ha detto che per 
11 momento attenderà che 
Kisslnger lo richiami per 
esporgli nuovi punti di vista 
egiziani. 1 

portoghese di aluto economi
co, I confronti di piazza dello 
ultimo fine settimana e le 
spinte Indipendentiste nelle 
Azzorre e a Madera, anziché 
indurre il gruppo dirigente 
militare a riflettere sulle que
stioni poste sul tappeto dallo 
stesso presidente della Repub
blica, avrebbero dunque fatto 
pendere la bilancia verso la 
scelta di « un regime forte, 
che — come scrivono stamane 
alcuni giornali — Indichi chia
ramente quale cammino se
guire ». 

In effetti questa scelta si 
era andata delincando In que
sti giorni, soprattutto dopo le 
pregiudiziali sollevate dal so
cialisti ne! confronti di un 
nuovo governo Concalves. con 
la mobilitazione, attorno al 
disegno politico del primo mi
nistro non solo dell'ala defini
ta « filocomunista » del Movi
mento, ma anche di quella 
« radicale » che fa capo a Ote
lo Saralva de Carvalho e che 
trova 1! suo maggiore sostegno 
nelle principali unità operati
ve dell'Esercito e in tutta la 
gamma del gruppetti di ultra
sinistra. 

Anche se le varie Ipotesi per 
una soluzione della crisi si ac
cavallavano e si moltipllcava
no, la figura di Goncalves re
stava sempre al centro di tut
ti I progetti, 11 cui obiettivo 
prevalente era quello di un so
cialismo con l'appoggio delle 
forze «autenticamente rivo
luzionarle ». Identificate per 
quelle che spingono per una 
accelerazione del processo, e 
respingono la « logica eletto
ralistica» del socialisti, pun
tando esclusivamente su for
me di «democrazia diretta» 
da contrapporre a quella «rap
presentativa». 

Il progetto, che con la deci
sione di Ieri sembra ora avere 
via libera, potrebbe essere 
quello di un « fronte unito 
popolare » che, secondo alcuni 
giornali, dovrebbe raccogliere 
attorno a! governo Goncalves 
una serie di forze che vanno 
da « frange del Partito socia
lista, attraverso 1 comunisti e 
l'alleato MDP, fino a frange 
dell'estrema sinistra». 

Un tale progetto sarebbe al
lo studio del primo ministro 
e dovrebbe essere presentato, 
sempre secondo Indiscrezioni 
di stampa, da Goncalves allo 
atto dell'Insediamento del suo 
nuovo governo, che tutti pre
vedono per la prossima setti
mana. La creazione di questo 
« fronte » dovrebbe essere pre
ceduta, secondo 1 giornali, da 
una dichiarazione circa la 
sua necessità. Esso, sempre 
secondo le indiscrezioni di 
stampa, peraltro assai circo
stanziate, avrebbe tutte le ca
ratteristiche di una forma 
embrionale di « partito uni
co » o di « blocco politico so
ciale », che dovrebbe racco
gliere « tutte le forze politi-
cne che non si oppongono al 
processo rivoluzionarlo», e 
che ne accettano le decisioni, 
sia nel campo economico-so
ciale che in quello della for
mazione di «strutture popo
lari unitarie di base», vale a 
dire nell'Istituzionalizzazione 
della «democrazia diretta». 

Una volta raggiunto que
sto accordo sempre secondo 
Il progetto attribuito al pre
mier Goncalves, potrebbe 
« tradursi in una piattafor
ma comune aperta a tutte le 

rorze che dichiarino d: ac
cettarla », 

Il leader socialista Soares. 
in una intervista al settima
nale Expreso, -lice stamani 
«che la rivoluzione è a un 
bivio », che può essere « per
duta o vincere ». « Vincerà 
— dice 11 leader socialista -
se aumenterà la sua buse 
sociale di appoggio e potrà 
godere del consenso di lar
ghi strati della popolazione: 
la piccola borghesia. 1 quadri 
tecnici ed Intellettuali e i 
funzionari, accanto al prole-
tarlato urbano e rurale. Se, 
al contrarlo, si resti ingerà 
questa base sociale, se Insi
sterà nel settarismo, chi de
tiene 11 potere sarà costret
to a ricorrere sempre più 
spesso a forme repressive. 
E inoltre ci avvleremo ver
so un sempre più grave Iso
lamento Internazionale » 

Nella misura In cui il pri
mo ministro Goncalves. con
tinua Soares, insisterà in una 
certa politica, che viene e-
spressa In maniera «preoccu
pante » nel progetto di « fron
te unito popolare », non po
trà mai costituire un gover
no che goda dell'appoggio 
popolare verso il socialismo. 

Soares torna quindi a ri
proporre un progetto che 
possa essere appoggiato dil
le principali forze politiche 
che, egli dice, sono 11 Par
tito comunista. 11 Partito so
cialista e 11 Parti to popola
re democratico « E' possibi
le trovare un accordo. — di
ce Soares — che presuppon
ga il mantenimento d"ll'MKA 
In una posizione al di so
pra del partiti, come giran
te della rivoluzione In mar
cia, un MFA che non si la
sci contaminare dalle divi
sioni tra l partiti ». 

Il Partito comunista — dice 
ancora Soares — non può in
collarsi al MFA anziché impe
gnarsi in una grande mobili
tazione delle masse popolari 
e Inserirsi in una coalizione 
delle sinistre che dia vita ad 
un governo non solo rappre
sentativo di tutte le forze che 
«spirano al socialismo (« noi 
non slamo né la soclademo-
crazla tedesca di Willy Brandt 
né quella svedese di Olof Pal
me, slamo come 11 Partito so
cialista francese») ma aperto 
anche alla coopcrazione con 
l'Europa, con I Paesi del Me
diterraneo e con il Terzo 
Mondo, 

Anche Cunhal ha preso la 

parola dalle colonne del set
timanale Sempre Fixe. E' un 
discorso che non contiene 
alcun punto In comune con 
quello del leader socialista. 
che viene accusato nuova
mente di aver organizzato la 
« marcia su Lisbona » e di 
aver provocato la « Irrepara
bile rottura della coalizione ». 
« Il tradimento della rivolu
zione portoghese » da parte 
del socialisti secondo Cunhal 
costringe a nuove forme di 
organizzazione delle « forze 
veramente Interessate alla di
fesa delle libertà e delle tra
sformazioni economiche e so
ciali ». Per Cunhal. rotta la 
coalizione, « un rafforzamento 
del potere militare è Inevita
bile ». Cunhal quindi è pra
ticamente d'accordo con la 
scelta fatta questa notte dal
l'Assemblea del MFA. 

A quanto si apprende 11 mi
nistro degli esteri Melo An
tunes, che è 11 leader del dis
sidenti, andrà a Helsinki. La 
contestazione che egli e gli 
uomini del suo gruppo muo
vono al membri del .riunivi-
rato è questa: ci sarebbe 
stato un accordo per far svol
gere l'Assemblea del MFA sol
tanto dopo la soluzione della 
crisi d! governo: la convoca
zione per Ieri, venerdì, per
tanto sarebbe giudicata Ille
gale 

SI sa d'altra parte che I mi
litari dissidenti non hanno 
rinunciato alle loro posizioni. 
Nel pomeriggio di ieri, men
tre era In corso l'assemblea, 
nel vicino palazzo del mini
stero degli esteri Melo Antu
nes aveva riunito gli ufficiali 
suol amici e l'Invio di emis
sari dell'Assemblea non era 
servito a far rientrare I dis
senzienti, SI limiteranno a 
dimettersi come pare dagli 
organismi dirigenti del Movi
mento? Questa sera 11 porta
voce del MPA, al termine del
l'assemblea, hn detto che 
« una commissione militare 
esaminerà le posizioni e l'atti
vità di tutti coloro che condu
cono manovre divisioniste e 
controrivoluzionarie ». 

Franco Fabiani 

Mobutu si annette Cabinda 

Un uocunieiuu -. n.lu-ativo e mola tore 
circa il ruolo che svolge lo Zaire nella crisi 
angolana è costituito dalla cartina che pub
blichiamo. Edita dalle Linee aeree dello Zaire 
essa include nel territorio nazionale l'enclave 
di Cabinda che appartiene Invece all'Angola. 
Dietro l'appoggio al movimento Indipenden
tista di Henriques Tlago (FLEC) che ha 
annunciato Ieri la costituzione di un « go
verno rivoluzionarlo provvisorio di Cabin
da », 11 regime di Mobutu nasconde eviden
temente altri progetti. Il territorio di Ca
binda è infatti ricco di giacimenti petroli
feri che fanno gola all'imperialismo interna
zionale. Quest'ultimo del resto non lesina 
aluti alle forze disposte a rompere l'unità 
del movimenti di Liberazione dell'Angola ex 
portoghese e a scatenare la guerra civile. 
Secondo una nota dell'agenzia Jugoslava 
« Tanjug » 11 FLNA di Holden Roberto avreb
be utilizzato carri armati americani, ricevuti 
attraverso lo Zaire, per la conquista della 

citta di C.i\ito invelluta due g.orni la l-• 
truppe di Holden Roberto che il MPLA de 
finisce mercenarie puntano ora apertamente 
alla conquista della capitale e alla dismi 
zlone del MPLA di Agostinho Neto In un 
appello lanciato ieri sera per radio il leader 
del FLNA ha infatti esortato il popolo de' 
l'Angola a intraprendere una guerra totale 
contro 11 movimento di liberazione diretto 
da Agostlnho Neto. Roberto ha anche affei 
mato che le sue colonne militari entreranno 
a Luanda controllata dal MPLA 

Intensi combattimenti si segnalano In
tanto in tutto 11 paese. Secondo fonti di 
agenzia Holden Roberto guiderebbe perso
nalmente una colonna in marcia da Caxlto 
a Luanda. Il co-primo ministro N'Gola Ka 
bangu che ha confermato l'intenzione del 
FLNA di conquistare Luanda ha anche af
fermato che il Fronte non consentirà in An
gola un «regime dominato dal MPLA e so
stenuto dall'URSS ». 

Reticenti e contraddittorie le dichiarazioni delle autorità cilene 

PERMANGONO VIVE LE APPRENSIONI 
PER LA VITA DI LUIS CORVALAN 

Il PCC accusa la giunta di voler assassinare il leader comunista - Lo stato di sa
lute del prigioniero, afferma « Prensa Latina », è molto precario, a causa del 
cibo scarso e dei maltrattamenti - Non si sa dove sarà trasferito dall'ospedale 

Crescono le apprensioni per 
la sorte del compagno Luis 
Corvalan. segretario generale 
del Partito comunista cileno. 
Come si sa. un comunicato 
ufficiale della giunta di San
tiago, emesso giovedì sera, af
ferma che il leader comuni
sta è stato ricoverato nel
l'ospedale navale di Valparal-
so, e qui operato d'appendici
te. Nel corso di una conversa
zione telefonica con la reda
zione àelVUnità, Il direttore 
dell'ospedale ha cercato di 
presentare la vicenda nel mo
do più « normale », confer
mando la presenza di Corva
lan nell'ospedale militare, e 
affermando il suo «ottimo 
stato di salute »: informazioni 
che l'Unità ha registrato, sen
za tuttavia averne altra pro
va che le parole stesse del 
direttore. 

Ieri, però, un comunicato 

della commissione propagan
da del PC cileno, pubblicato 
all'Avana e diffuso all'estero 
dall'agenzia francese AFP, ha 
messo in dubbio la versione 
della giunta di Santiago. Lo 
scopo che la giunta si prefig
ge — aflerma il comunicato 
— è In realtà quello di assas
sinare 11 leader comunista. 

L'agenzia cubana Prensa 
Latina, dal canto suo, affer
ma che il trasferimento di 
Corvalan all'ospedale (11 25 
luglio) «è stato circondato 
dalle più strette misure di 
sorveglianza». 

« Sembra — prosegue la 
agenzia cubana — che 11 suo 
stato di salute sia molto de
licato, a causa di ulcere aper
te, dell'asma e di una affe
zione alle gengive provocata 
da scarsità di cibo. D u n n t e 
la detenzione, secondo nume
rose denunce di organizzazio

ni sindacali e di partiti di si
nistra cileni, Corvalan è sta
to continuamente sottoposto a l 
maltrattamenti e a forti pres- j 
slonl psicologiche. La Centra
le unica del lavoratori cileni 
(clandestina) ha dichiarato 
che la vita di Corvalan è ora 
In pericolo più di prima. Nes
suno sa se le informazioni sul 
suo stato di salute dopo l'ope
razione, diffuse dalla giunta 
militare, sono esatte o no ». 

Incerte sono anche le pro
spettive sulla futura destina
zione del leader comunista. 
Le informazioni diffuse in 
proposito dal comando della 
prima zona navale di Valpa-
ralso. da cui l'ospedale dipen
de, sono estremamente con
traddittorie. Ecco il testo di 
una seconda conversazione te
lefonica, nel corso della qua
le abbiamo tentato, senza riu
scirvi, di chiarire quale sarà 

Nell'anniversario della morte di Evita 

Una giornata di attentati 
terroristici a Buenos Aires 

Tre morti e cinque feriti - La Presidentessa e le autorità a una messa in me
moria della prima moglie di Peron - Isabelita non intende prendere vacanze 

BUENOS AIRES. 26 
Attacchi armati a stazioni 

di polizia, uffici e negozi sono 
stati sferrati Ieri da una fa
zione pcronista — almeno a 
quanto sostiene la polizia — 
per «celebrare» il 23. anni
versario della morte di Evita, 
la prima moglie di Peron che 
I « montoneros » hanno ap
punto assunto a loro simbolo. 
Una donna che si è qualifi
cata come appartenente al 
gruppo dei « montoneros » ha 
telefonato dopo gli assalti al-
l'A-ssoclated Press dicendo 
che tutto era stato compiuto 
« in onore di Evita ». 

Nel timore di nuovi atten
tati e di violenti scontri tra 
sostenitori peronlsti di oppo
ste fazioni, le autorità ar
gentine hanno deciso di pre
senziare oggi alla solenne ce
rimonia funebre In memoria 
di Evita, morta di leucemia 
II 26 luglio 1952. La presi
dentessa Maria Estela « Isa
belita» Peron è presente alla 
cerimonia. Dopo diversi gior
ni di semi-isolamento nella 
residenza di Ollvos a «ausa 
della grave forma di debo
lezza che l'ha colpita, la si
gnora Peron torna cosi a com
parire in pubblico accanto ai 

massimi esponenti di governo 
e militari. La messa, si noti, 
viene celebrata per decisione 
del governo, nonostante li pa
rere contrarlo delle autorità 
di polìzlì nella speranza di 
scongiuri re un Inasprimento 
della violenza e del terrori
smo. Giovani peronist! di de
stra e di sinistra avevano 
p r e a n n u n c i o nel giorni scor
si manifestazioni di piazza, 
concomitanti al rito in suf
fragio di Evita, gli un! per 
chiedere le Immediate dimis
sioni di Maria Eslela, gli al
tri per una dimostrazione di 
solidarietà con la presiden
tessa. 

Prima che iniziasse la serie 
di assalti con bombe e armi 
da fuoco, la polizia aveva 
ieri ricevuto numerose tele
fonate anonime che segnala
vano la presenza di ordigni 
esplosivi in diversi palazzi del 
centro di Buenos Aires. Poco 
più tardi, tra le ore 18 e le 

20, at tentati ed esplosioni han
no seminato 11 panico nella 
città, toccando quasi ogni 
quartiere. Secondo quanto ri
ferito dalla polizia, sono stati 
accertati tre morti e cinque 
feriti. Fra gli episodi di mag
gior rilievo sono da segnalare 
l'assalto od un commissariato 

a colpi d! bazooka e l'espio-
1 sione di bombe nei quartieri 
| più eleganti della capitale. 
j I terroristi hanno preso di 
| mira negozi di lusso, la sede 

dell'Hotel Plaza, un centinaio 
di imbarcazioni ancorate a 
Tigre, una trentina di chilo
metri dalla capitale, e auto-

1 mezzi dei trasporti pubblici. 
Il trai fico nella capitale e 

rimasto interrotto a lungo In 
diverse zone. In tutta la citta 
sono stati diffusi volantini che 
chiedevano le dimissioni di 
« Isabelita » e reclamavano le 
elezioni politiche nel paese, 

L'ex governatore della pro
vincia di Tucuman, Celestino 
Gelsi, dopo un colloquio di 25 
minuti con la signora Peron, 
ha intanto dichiarato che que
sta non chiederà di prendere 
un periodo di vacanza per 
motivi di salute. Gelsi, che 
fa parte del partito moderato 
Avanguardia Federale e le 
cui dichiarazioni sono diffuse 
dall'agenzia ufficiale Talam, 
ha detto di «ver trovato la si
gnora Peron « nel pieno pos
sesso dei suoi mezzi » e che 
durante il colloquio essa e 
stata consultata dai suoi col
laboratori su problemi di go
verno e ogni volta ha dato 
« Istruzioni precise ». 

il prossimo luogo di detengo 
ne di Corvalan. 

D. Parla la prima zona :i.. 
vale? — R, Si. — D. Vorrem 
mo notizie su Luis Corvuijn. 
— R. Un momento per favo-
re ... (lunga pausa, dopo I« 
quale la voce chiede di ripe
tere il nome del giornale). — 
D. Qui * l'Unitu. vorremmo 
notizie di Luis Corvalan. — 
R. Sta bene, e stato vis.tato 
dalla moglie e dalla figlia 
(Prensa Latina aflerma rive-
ce che al leader comunista e 
proibito ricevere visite). — 
D. Dove lo trasferiranno 
quando uscirà dall'ospedale'' 
— R. Non lo so. — D Si 
parla del campo di Riloque . 
— R. Beh, certamente do
vrebbe tornare proprio li. 
penso.. Uscirà lunedi. — D 
Lo penba o lo sa con certe/, 
za? Ne e- sicuro? — R No. 
non ne sonc sicuro. So sol 
tanto che Jo hanno operato e 
che sta bene. — D. Ma non 
sa dove lo trasferiranno? — 
R. No, non lo so . 

Come s: vede, le autor.la 
cilene sono retlcent. e si con
traddicono nel modo più gros
solano. Non d.cono la ver.-
la, ma non sanno neancne 
mentire con dis.nvollura. La 
vicenda de] compagno Corva 
lan. In prigione da quasi due 
anni, permane quindi estro 
mamente Inquietante. Il com
portamento del suo. carcerier. 
autorizza ì più gravi sospe' 
li Del resto, la situazione e-
lena ne] suo complesso e mol
to allarmante. Iniormjzioni 
giunte al ministero degli Este
ri Italiano jx-r via diplomarca 
da Santiago coniermano un» 
recrudescenza della repressio
ne contro I membri dell'oppo
sizione. Lo hii dichiaralo :1 
sottosegretario agli Esteri 
Luigi Granelli nel corso di 
un colloquio con alcuni diri
genti di « Unidnd Popular» 
giovanile, esuli a Roma, con 
Pietro Lapiccirella. presiden
te della FMGD. con Umberto 
Laurenl.s. della njovenlu de 
mocnstiana. e <.on Bruno I/zl, 
della gioventù delle ACLI 

« Questa recrudescenza — 
ha dello Granelli — e s ta ' a 
una delle rag.oni per cui la 
giunta militare cilena non ha 
voluto autor.zzare la Commis
sione dell'ONU per i dir'tt! 
dell'uomo a visitare 11 pae
se » 

Grandi , ha aggiunto che 
nei prossimi giorni consegne
rà un ampio rapporto sul Ci
le al ministro degl. Esteri 
Rumor, affinchè la delegazio
ne italiana che parteciperà 
all'assemblea generale del
l'ONU s.a bene informata sul 
problemi Interni del C le e. 
in part'coloro, del problemi 
delia gioventù oppressa e>! 
regime fasclRtm. 
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